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TOTOCALCIO 
X ANCONA-MESSINA 1-1 
X BARLETTA-BRESCIA 1-1 
X CREMONESE-AVELLINO 0-0 
X LUCCHESE-PADOVA (1M.) 1-1 
1 LUCCHESE-PADOVA (M.) 2-1 
1 ;,PESCARA.TRIESTINA(1°t.) 2-0 
1 . PESCARA-TRIESTINA (r.f.) 2-0 
* -RfGQIANA-ASCOLI 3-3 
a>RECSINA-FOQ01A 2-4 
1.. $ÀLERNITANA-COSENZA > 2-0 
l ' i TARANTO-VERONA (1»t.) : 1-0 
I TARANTO-VERONA (r.f.) - 1-0 
l'i'UDIMESE-MODENÀ - '1-1 

MONTEPREMI 
QUOTE. Ai 6 633-13-

Al 108.356-12-

L. 12.385380.514 
L, 906.200 
L. 56.800 

A Milano dopo una fatica di 3700 km 
il grande giorno della maglia rosa 
Lieto fine come in una vecchia favola: 
il ciclista dal profilo nasuto alla Coppi 
si è trasformato da timido comprimario 
in primattore sulle mitiche salite alpine 
Un nome uscito di prepotenza dal dualismo Bugno e Chiappucci 
qhe ha dominato il Giro. «Per favore dorx) quello che ho fatto 
non chiamatemi più Coppino: ricordatevi del mio nome» 
E in un pomeriggio di gran festa tra coppe, autografi e applausi 
scompare la patina di malinconia e si fa largo l'allegria 
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DAMOCTCCAMLU 

• i MILANO. -Per favore, di
menticai* Ceppino. Ora vorrei 
essere chiamato sempre con II 
mio nome Chioccioli». Finisce 
qui. In/questa breve frase, la 
sitarla, avventura di Franco 
Chioccioli, un grande corrido
re che por dieci anni « stato di
menticato dal gruppo. Lochia-
movano Cooptato, per via di 
un» Inquietante somiglianza 
con FaustoCoppi Unsopran- ' 
norrte, onztun diminutivo, che ' 
Frinco Chioccioli si é potato ' 
appresa} come una scomodo 
l i n o pienodi sassi. 

Ora Franco Chioccioli e un 
altro. **>mo JDeHa sua prece., 
derne VÌBHJI Oopyttio cor serva 
solauHO1 la ma incredibile ma- ' 
grezza' e II profflo adunco e , 
malinconico La sua palina di 
malinconia, pero, glieChanno 

N . on sono torte di 
penna e queste 
note per i lettori 
de IVnilù. anche 

• » • • • • se sottoscritte 
. con piacere, mi 

imbarazzano. Cosa dire do
po aver concluso il settanta-
quattrcrsimo Ciro d'Italia in 
maglia rosa? Che non me 
l'aspettavo alla partenza di ; 
Olbia? Che sono immensa-
meniti felice? Che giustizia è 
(atta dopo tante tribolazioni, 
come sostiene qualcuno? 
Diro Ksmplteernente dì aver 
sempre amato la professio
ne, .di aver sofferto certe si
tuazioni che mi relegavano 
in un cantuccio, dirò che è 
valsa la pena della lunga at- ' 
tesa. Diro di aver Imparato 

lavata via ieri pomeriggio in 
piazza del Cannone tutti i suoi 
nuovi filosi. Lui. come «I solito, 
era un tantino imbarazzato, 
ma poi si e lasciato finalmente 
andare. L'incubo era svanii» 
insieme al fantasma di Coppi-
no. Franco Chioccioli devi:; 
adesso, a quasi 32 anni, co
minciare a pensare al tuo futu
ro, alla sua nuova vita di coni-
dorè. Cancellato II passato, de
ve riguadagnare rapidamente 
il tempo perduto.. 

Il Giro é finito, viva il Gira. 
Per tre settimane,come tulli gli 
anni, é andato su e già per l'I-
talia suscitando entusiasmo, 
arrrarem? fabWàrrià mal -in--
differenza, cioè' il sentimento 
peggiore. E' stalo un bel giro, 
denso di sorprese, montagne e 
tante fatiche. Fin troppo duro, 

dice qualcuno. In realta e stato 
molto spettacolare, awicinan-

. dosi In modo sorprendente al
lo schiacciante Tour de foran
ee. Il mito si é abbassato, anzi 
il Ciro si e alzato. 

I corridori italiani, anche 
questa volta, l'hanno fatta da 
padroni, in questo periodo va 
cosi: gli stranieri vanno alla de-

. riva, i nostri schizzano come 
delle treccie. Ieri, finale da ve
locisti, ha vinto Cipollini (tezo 
successo). Ma prima, a parte 
gli storici Chiappucci e Bugno, 
si sono messi in evidenza Bal
lerini. Lelll. Conti. Bonolaml. 

Un giro tutto italiano, quin
di, nel quale péro sono In, par
te mancatll due grande attesi: 
Bugno' è Chiappucci. Il Ciro 
doveva essere uh loro latto pri
vato, invece si son trovati alle 
spalle di un semisconosciuto 
che somigliava a Coppi. Cosi 

Dòpo tanti sacrifici 
giustìzia è fatta 

FRANCO CHIOCCIOLI 

da mio padre, grande lotta
tore nella vita quotidiana, 
prima come minatore, poi 
contadino. Purtroppo mio 
padre non c'è più, non èqui 
con me. con mìa madre, 
con i miei fratelli e le mie so
relle nel giorno della mia ri
vincita. 

Credo di aver meritato 
questo successo. Che gioia 
quando sulle salite dell'Apri
ca e del Pordoi ero solo al 

comando. Solo e sostenuto 
da un coro di incitamenti e 
di applausi. Facendo un 
passo indietro, aggiungerò 
che mi sono accorto di esse
re in ottime condizioni fisi- ' 
che e morali già nelle tappe 
d'avvio. Poi tutto è andato 
per il meglio e ringrazio! 
miei compagni di squadra 
per la perfetta, generosa col
laborazione, ringrazio Enri
co Paolini, un direttore spor-
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Chiappucci, nonostante i gran
di miglioramenti, ha confer
mato Ta.sua masochistica vo
cazione al secondo posto. 
Quanto a Bugno, si spera in un 
incidente di percorso. Il bello 
di questo ciclismo, però, é pro
prio questo: che non ci sono 
più certezze, punti di riferi
mento. Tranne uno: che l'Italia 
In bicicletta va forte. Più del 
mondo Intero: L'albo d'oro 
del Giro degli ultimi 25 an
ni: 1966 Motta. 1967 Gimondl. 
1968 Merckx. 1969 Cimondi, 
1970 Merckx, 1971 Pctterson. 
1972-1973-1974 Merckx. 1975 
Bcrtoglio. 1976 Cimondi, 1977 
Pollenticr, 1978 De Muynck, 
1979 Saronni, 1980 Hinault, 
I9&1 .Baltttglin. .1982 Hinault. 
1983 Sarormi. ;4984 Moser, 
1985 Hinault. 1986 Visentin!, 
1987 Roche. 1988 Hampsten. 
1989 Fignon, 1990 Bugno, 
1991 Chioccioli. . 

tivo che mi ha guidato con 
Intelligenza e con affetto, 
ringrazio tutti quelli che mi 
sono stati vicino, in partico
lare i miei compaesani. 

Adesso dovrò tenere i pie
di a terra per ben continua
re. Spero di guadagnare la fi
ducia di Alfredo Martini per 
una maglia azzurro e auguro 
a Bugno, Chiappucci, Lelll, 
Argentin e gli altri connazio
nali un bel Girodi FVancia. 
Forse al Tour ci andrò l'an
no prossimo; È un'esperien
za che non ho ancora fatto e 
penso proprio che per com
pletarsi, per arricchire il ba
gaglio di atleta e di uomo, 
un corridore deve lanciarsi 
nell'avventura per la maglia 
gialla. , 

Franco 
Chioccioli. 31 

• anni, 
sorridente 

dopo l'ultima 
tappatiti Giro 
, che l'ha 
: •'; consacrato 
AIJPWlQfMftJKkvV 
. . . . (i ciclista 

toscano ti 
circuito 

milanese nei 
>.. pressi del 

' Castello 
Sforzesco si è 
. rivelato una 

passatella 
trionfale dopo I 
•• giorni della 

fatica 

La nazionale batte l'Urss in Svezia 
e fa un ultimo regalino a Vicini 

L'Italia vìnce 
ma Matarrese 
non dice grazie 

DAL NOSTRO INVIATO 

SM STOCCOLMA. Vittoria: dì per se, non ha un grande signi
ficato visto che si e tratta di un successo In un quadrangolare 
•promosso» da un'industria svedese che fabbrica camion, 
ma 6 la prima vittoria della Nazionale del dopo-Bearzot. L'I
talia l'ha raggiunta battendo l'Urss ai calci di rigore, dopo 
che la partita e i supplementari si erano conclusi sull' 1 • 1. Si 
è comunque trattato di una partita, in londo. «am ichevole» e 
quindi bisogna prenderla con beneficio d'inventario: il 12 
ottobre a Mosca, ammesso che quel giorno per gli azzurri ci 
siano ancora possibilità di vincere II girone, sarà una sfida 
diversa in tutto e per tutto, probabilmente avremo in panchi
na un altro allenatore, cioè Arrigo Sacchi. Vicinii ieri è sem
brato soddisfatto a meli: fra l'altro, nel dopo-partita Matar
rese non si è neppure fermato per salutarlo, aflidando le 
«ongratulazionl» al suo portavoce Valentin!. Ad ogni modo, 

auesta sorta di tournee svedese si è conclusa nel migliore 
ei modi, considerate le polemiche con cui si era parliti e la 

recente sconfitta di Oslo. Vicini ha finalmente vinto qualco
sa, e ha vinto soltanto, quale beffa, da <v!r:uale licenziato-, 
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FI , ne! Gran premio del Messico 
ancora un ritiro per Prost e Alesi 

Siesta Ferrari 
Patrese sprint 
Senna «solo» 3° 

La Witiams Renautt di Riccardo Patrese al traguardo 

• i OTTA DEL MESSICO. Feb
bricitante, debilitato dalla ma
ledizione di Montezuma, Ric
cardo Patrese tira fuori rabbia 
e stile e firma il gran premio 
del Messico, tenendo fede alla 
potè position conquistata nel
le prove di venerdì. Una lotta 
circoscritta alle Williams. 
Hanno lottato davvero, col 
coltello tra i denti, Riccardo 
Patrese e Nigel Mansell. A col
pi di secondi, di decimi di se
condo, di record sul giro, di 
un vantaggio che aumentava 
e diminuiva. Tino ad assotti
gliarsi a una manciata di deci
mi di secondi nell'ultimo giro. 
Non voleva cedere le armi 
Mansell, ohe al via era riuscito 
a prendere la testa della cor
sa. Una rimonta incredibile, 
quasi un secondo a pasaggio 
negli ultimi venti giri. Una vit
toria che si era allontanata 
quando Patrese. dopo un av
vio Incerto, si era rifatto sotto e 
aveva superato prima Ayrton 
Senna e poi il suo compagno 
di squadra, non poco restio a 
cedergli il passo. Ma Patrese 

ha resistito e ha conquistato 
una meritata vittoria. 

Una dopppietta per le WB. 
liams. che metono in ginoc
chio la McLaren, in evidente 
declino, di Ayrton Senna. Al 
quarto posto Andrea De Cesa-
ns, che bissa la prestazione 
canadese e regala alla Jordan 
altri tre punti, importantissimi 
per una squadra che è all'e
sordio nel mondiale e che de
ve scrollarsi di dosso l'assillo 
delle prequalifiche. Quinto 
costo per il brasiliano Roberto 
Moreno. Sesto Eric Bernard 
con la Lola. Ancora buio per 
le Ferrari, Prost si è ritirato al 
diciottesimo giro. Alesi è rima
sto a lungo quarto, dietro Sen
na, poi è sparito. 

Ordine di arrivo: 1) Pa
trese (Williams): 2)Mansell 
(Williams): 3) Senna (Mcla-
ren); 4)De Cesaris (Jordan); 
5) Moreno (Benetton); 6) 
Bernard (Lola). 

Classifica piloti: 1) Sen
na p. 40: 2)Patrese 20: 3)Pi-
quet 16: 4) Mansell 13: 
5)Prostll:6)Bergerl0. 

I 
Chiude la B 
trabrividi 
ed emozioni 
Promosse Ascoli 
e Cremonese 

Bentornato 
vecchio 
Giagnoni 
Risale tra 
i big anche 
Rozzi, 
il presidente 
più «antico» 

ALLCPAQINK2a«23 

Pallone in ferie 
Ma impazza 
il mercato 
Molte voci 
pochi affari 

Pochi nomi 
stranieri 
eccellenti 
Autarchia 
obbligata 
È Schillaci 
l'oggetto 
dei desideri 
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Il calcio va in vacanza ma comincia il conto alla rovescia per gli Europei di basket 
Tra una settimana s'alza il sipario a Roma: ad un anno da Italia 90 c'è un altro sogno azzurro 

Notti magiche in un canestro 
Non se poteva davvero più: dopo una stagione che 
sembrava interminabile, il calcio va finalmente in 
vacanza e scatta l'ora del basket. Roma diventa la 
capitale dello sport dei canestri: lunedi prossimo si 
alza il sipario al Palaeur sugli europei (24-29 giu
gno) con la Jugoslavia campione continentale in 
carica favorita e l'Italia di Sandro Gamba nel ruolo 
di guastafeste. 

LEONARDOIANNACCI 

• i ROMA. Dodici mesi dopo, 
tornano di moda le -notti ma
giche» a Roma. Questa volta i 
primi piani da copertina non 
saranno quelli di Maradona o 
Roger Milla. Totò Schillaci o 
Matthaeus. divi dell'estate ita-
liana°90 che sembra già lonta
nissima nella notte del tempi. 

- Cambiano i personaggi, cam
biano i luoghi, cambialo sport: 
ma il conto alla rovescia per i 
campionati europei di basket 
che suoneranno il loro -gong-
tra una settimana esatta al Pa-

laEur promette emozioni e 
spettacolo quasi della stessa 
intensità di quelli vissuti all'O
limpico. 

Tocca alla pallacanestro 
raccogliere il testimone lascia
to cadere dal calcio, ormai in 
vacanza dopo una stagione 
esasperante. E spetta alla na
zionale di Sandro Gamba, da 
ieri in ritiro in un albergo ro
mano, lar rinascere il sogno di 
una vittoria che dodici mesi 
svanì a Napoli, quando gli az
zurri di Vicini uscirono dal 

mondiate. 
Altri tempi, altro sport, altri 

personaggi si diceva. Ellettiva-
mcntc questo europeo, che sì 
concluderà sabato 29 giugno 
con la finalissima, avrà una di
mensione diversa rispetto ad 
ltalia'90. Una lesta del basket 
ha una eco minore se rappor
tata all'importanza e alla spet
tacolarità di un mondiale di 
calcio. Ma quello che inizierà 
tra una settimana esatta si an
nuncia come un campionato 
europeo spettacolare, e più 
che accettabile sul piano tec
nico. Ai nastri di partenza si 
presentano gli otto purosan
gue attualmente più in lorma: 
Jugoslavia, Spagna, Bulgaria, 
Polonia (girone 1): e Italia, 
Grecia, Cecoslovacchia, Fran
cia (girone.2). 

La Jugoslavia è la naturale 
lavorila per lo sprint (inalo, so
prattutto se avrà Vlade Divac e 
Drazen Pelrovic. i due Etemau-
ti -americani-. Dietro agli slavi, 
i bookmakers danno come se

conda favorita l'Italia di Gam
ba, competitiva e motivata co
me non lo era da tempo. Si va 
dalle conferme dei vari Magni
fico, Riva, Brunamonti e Costa, 
ai ritomi eccellenti di Fantozzi, 
Gentile e Premier, fino alla pia
cevole novità di Stefano Ru
sconi. Un secondo posto die
tro allo squadrone slavo sareb
be tecnicamente un ottimo ri
sultato, considerando le figu
racce in serie rimediate da sci 
anni a questa parte (quinti al 
mondiali e europei '86-'87. 
non qualificati per Scul'88. 
quarta agli europei '88, nona 
ai mondiali'90) 

La sede unica di questa set
timana tutta vissuta all'ombra 
dei canestri sarà il PalaEur di 
Roma, -riverniciato» per l'oc
casione (i lavori finiranno pra
ticamente il giorno prima del 
via) dal Gruppo Ferruzzi, già 
sponsor-proprietario del Mes
saggero, che un annetto fa si è 
assunto l'onere economico 
«con relativo ritorno pubblici

tario) di alzare il tendone del 

f[rande Barnum. Attorno al pa-
azzo del Nervi si potrà trovare 
un villaggio-ospitalità, ristoran
ti, un parco divertimento per 
bambini e iniziative culturali 
che assicurano spettacolarità 
all'evento. 

Anche in questi Europei l'u
nica assente, sul piano orga
nizzativo e tecnico, sarà la Fe
derazione Basket del professor 
Vinci, l'ente istituzionale al 
quale sarebbe spettato di dirit
to l'organizzazione della mani
festazione. Non è una novità. 
per chi segue da vicino le se
greti cose dei canestri, la lati
tanza del Palazzo. Nelle stanze 
dei bottoni mancano gli uomi
ni, le strategie, i progetti. E una 
federazione xmpre più fanta
sma, in ginocchio, impotente 
dinanzi al portafogli di casa 
Ferruzzi e completamente fuo
ri dai giochi di potere in questa 
attesa vigilia europea. Ma. di 
questo, e inutile meravigliarsi, 
t cosi oggi come ieri. Anzi, co
me sempre. 

LUNEDI 17 
• CICLISMO Giro d'Italia 
dilettanti 

MARTEDt 18 
• CICLISMO. Giro della 
Svlzzara 
• IPPICA. Rovai Ascot Fe
stival 
• PALLANUOTO. Milano: 
Italia-Jugoslavia 

GIOVEDÌ 20 
• ATLETICA. Meeting di Bu
dapest 

VENERDÌ 21 
• PALLAVOLO. World Lea-
gue a Milano. Italia-Usa 

SABATO 22 
• AUT0.240rediLeMans 

Julia Velasco 

• ATLETICA. Barcellona. 
Coppa europa B 

DOMENICA 23 
• PALLAVOLO. World Lea-
gue a Firenze: Italia-Usa 
• ATLETICA. Meeting di 
Berlino 
• MOTOCROSS. Francia, 
prova mondiale della classe 
250 

l'Unità 
Lunedì 
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